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SCHEDA CRITERIO E.3.6 – IMPIANTI DOMOTICI

QUALITÀ DEL SERVIZIO
NUOVA COSTRUZIONE

E.3.6
RISTRUTTURAZIONE

Funzionalità ed efficienza

Impianti domotici

Metodo e strumenti di verifica

1. Consultare la documentazione di progetto e verificare se, per le parti comuni dell’edificio e per gli ambienti principali 

degli alloggi, è prevista l’installazione dei seguenti sistemi di cablatura e di sistemi domotici e determinarne il numero di 

funzioni:

Gestione carichi elettrici

Allarme antintrusione

Videosorveglianza locali unità abitativa

Contabilizzazione consumi energetici (termici e acqua calda sanitaria)

Contabilizzazione consumi idrici

Termoregolazione locali unità abitativa

Possibilità di programmazione di comandi multipli: scenari

Rilevazione incendi

Sistema antiallagamento

Sistema rilevazione fughe di gas

Allarme tecnico e successiva funzione di telesoccorso per anziani e disabili

Controllo remoto delle funzioni domotiche

Controllo motori tapparelle e tende

Gestione e controllo dell’illuminazione (on/off, regolazione intensità luminosa in tutti gli ambienti)

Controllo del sistema citofonico/videocitofono

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA

SCALA DI PRESTAZIONE

Fino a 4 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali 2

OTTIMO Almeno 10 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali 5

SUFFICIENTE Nessuna funzione domotica presente 0

BUONO Fino a 6 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali 3

1Fino a 2 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali

Numero di funzioni domotiche presenti -

PUNTI

NEGATIVO -1

E. Qualità del servizio E.3 Controllabilità degli impianti

Aumentare il livello di risparmio energetico, sicurezza e 

comfort degli utenti

nella categoria nel sistema completo

Fino a 8 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali 4
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Nota 1. L’impianto domotico si definisce come l’insieme dei dispositivi e delle loro connessioni che realizzano una
determinata funzione utilizzando uno o più supporti di comunicazione comune a tutti i dispositivi e attuando la 
comunicazione dei dati tra gli stessi secondo un protocollo di comunicazione prestabilito (riferimento CEI 64-8 Parte 3 
"Ambienti residenziali – Prestazioni dell’impianto”).

Nota 2. L’impianto domotico deve prevedere un controllo e una supervisione generale e le funzioni da conteggiare nel 
calcolo devono essere garantite o nelle parti comuni o in tutti gli ambienti principali (ingresso, soggiorno, camere da letto).

Nota 3. La presenza di un’adeguata rete di cablaggio strutturato e/o infrastruttura di rete wireless all’interno delle parti 
comuni dell’edificio deve permettere e favorire l’installazione di: sistema di videosorveglianza, accesso internet 
centralizzato, impianti di sicurezza (sistemi safety).

Nota 4. Nel caso di presenza di una rete di cablaggio strutturato e/o infrastruttura di rete wireless, verificare che essa sia
estesa anche alle unità abitative e dimensionata in maniera adeguata. In particolare occorre verificare per ogni locale 
principale (soggiorno, ingresso, camere da letto) la presenza in progetto di almeno due prese per ogni locale abitato e/o 
la copertura da infrastruttura di rete wireless.

2. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell’edificio e attribuire il punteggio.

Tra gli scenari previsti dalla scala di prestazione individuare quello che meglio si adatta alle caratteristiche dell'intervento 

in oggetto e attribuire al criterio il relativo punteggio.
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